ELOGIO 

IN MORTE 
DELSOMMO ROMAN PONTEFICE 

PIO VL 

RECITATO 
NELLA VENERABIIE; CHIESA , E CONGREGAZIONE 

DI S. MATTEO MAGGIORE 

AL LAVINARO 

da;, FRATELLO 


DOTTOR COLOMBANO CAPPELLI 



IN Napoli mdcgg. 


Con Lictniu de' Superiori, 


Digitized by Google 



-rt-.)"' < 


A X : 5 1 GtN p n 


'f •'.r, ',1. 


' 30I/GIOVAN Kt KA'aO'ECTNO 

•■■•■*“•■• • • ^ • { ■ 

»JGEGNERE N/POllTANO, E- DELLA REGIA CAMERA 
DELLA SLMMARLA, E TAVOJURia. . 

' DI CASA REGALE. ' < ' 




Amico e Padroni^ COL^Bi^^mb ^ | ^ :.r; * 


lieto fi dcbbe all’ Amicizia. Que.^ 
fio dovere , dopo la fedeltà ai 
nofiro Rc v cbe Iddio imman- 
cabilmente feliciti , da me fi 
tiene in molta fiima. Nel dare àdunque al- 
la luce colla fiampa, l’Elogio in Morte del 
Gran Pontefice PIOVI. (Fatica di una not- 
te foia, fé il giorno precedente a’ Funerali 

io 
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io ne ricevetti T incaricò ) hh rifoluto con- 
te/lare,ad VS. Illuftrtfniiia > che per Amico 
io la confiderò , e di buon grado colla' de. 
dicade.ne fò un dono ^i Dono, che .nulla 
vale 5 ma vien diretto dalla fìncerità, colla 
quale io me le fon dimoftrato veramente c 
giufiamente Tempre attaccato . Non pofTo ne. 
gare , che all’ Amicizia ella sà corrispondere 
colle buone maniere; per cui il dono pren* 
de forza dì corrispondenza. L’accolga intan* 
to colla folita affabilità, che decora il Tuo 
bell’ animo , e mi creda infìemamente 
Di VS llluflriflìma . 


Napoli 11. Febbraro 'i8òd. 
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A Quefl'anno dell’ invecchiato Secolo declmot- 
tavo , memorabiliflìmo anno! era ancor ri- 
fcrbata la Morte del Sommo Gerarca del- 
la Chielà Pio VI. . Ahi ! Ahi ! Che il fé- 
ral colpo in mezzo a tanti vortici di lira- 
nillìme vicende per tutt' i buoni, amici del giuHo, e 
dei.r oneho , e che han cullodito per la Religione , e 
per la Sovranità il cuor fedele, è riufcito, ed ahi 
come! fenlibiliflìmo ! Erafi in un tempo, che la folle 
ardiinentofa Democrazia , dopoché avvilita , deprefTa , 
abbattuta, galiigata in quello Regno', in quella Città, 
trovavafi nel punto, come trovali, di mancar per la 
rellante parte d'Italia, e , qual fi fpera , per la intera 
Europa. Tutti, credevam tutti, e fin gli adoratori 
dell’ Alcorano credeano, di vedere un'altra volta Ro> 
ma nel primiero fuo fiato ; e dietro le gloriofe Vitto- 
rie , e’ memorandi Trionfi delle armi energiche poten- 
tiflime de’ Monarchi , ergerli di bel nuovo nel Vaticano 
la riverita Cattedra di Simon Pietro, e ledervi nel ric- 
co confucto fuo trono il prigioniere , l’ efiliato Pallore. 
Tanto credevam vedere; ma nò. Roma, nel ripigliar 
la fua vanita grandezza, quella RelTa Cattedra, che 
preparava al faufio ritorno dell’amato Pallore, quella 
riconofee , deplora vedova in amarezza . Ecco nel me- 
glio della comune efultazione per li profperi eventi 
dell’ infidiato Trono, e della combattuta r Religione , ec- 
co, oh Dìo ! ecco mancato il gran Sacerdote in Isdrae- 
le ! Dilli grande, e con ragione; Dapoicchè, ne’ lunghi 
r A3 gior- 
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• • J 11, «ftonl fw vita fofteane efficacemente il 

giorni della patterai lu intrepidezia for- 

lecoro del Santuario e Dio eoa 

tificò la fpiritual mole c P ^ iftudia- 

queUa , che li richiede in ogni fa ^ 

u Condona, la q«lc ^rvlìfe a combattere i ne- 
lenza. Col Coraggio Pi ’ Sofferenza av- 

mici della Rf.giooe,e Trono «Uà ^ 
villrli; e così io mezzo di duri di per- 

tenzioni , di cominuate ’ f ^ di additare al 

verfi attentati, giunfc al eroica Con- 

Mondo, e perfuaderlo , c eg » Triregno. Dicafi 

/dTdav £oeI(m:^c, figU«ol 

perciò di Lui, q<u 

di Orna, là ndl bcdeiia eorroAo- 

in vita fua tuffaljit Domun , ^ 

,,.il Spot, fcl divino Agallo , 

ino™, « P'VSi'i 

tn““ si' So.5- -Vir” A» rr 

Kn..’.» Tomb. Wr .m..o to yAoo,,. A °»„» 
mercè i foperni influfli del Divio , a 

Ciui Regira dell’Adriatico non cada la forte hj' 
*"no affettato Succeffore . Uff ombra *IU dov^u» 
gummaglU è quefta , che quà vedete T ì£ 
liiffimi Afcoltaioii, amati miei Gonftatelli. 
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cor noi , al mesUo che fi poffa , noi vogllam dar le- 
gno di facra convcnevol triftezaa ; e fe non ha guari 
in quefìo llcffo luogo li pianfe con lagrime di allegre^- 
sa , per avere il buon Ferdinando IV. j nodro clemen- 
tiflìmo Re , noltro amabililFiroo Padre , riacquiftato il 
Hegiio, il iuo Regno della Sicilia di qua, del Faro, il 
pianga ora con lagrime di dolore per 1' accaduta in que» 
ho memorabd tempo acerba morte del Gran Sacerdo- 
te Fio VI.. Volgo impertanto intorno intorno di quella 
lacra Magione i lagrimofi miei Fguardi , e, trovando 

10 ogni oggetto , che la compone | che la riempe , la 

Iquaiiidezza , la meftizia, il pianto, il 'fìlenzio , com- 
prendo a qual dilEcile azione io fon prefentemente chia- 
mato . Si vuol da me l’Elogio dell’Eroe defunto. Ecco 
r Elogio . 1 

La virtù variamente fi confiderà , variamente fi 
pratica dal mondano, e dal criOiano Filofofo. 11 pri- 
mo ( e li rileva dalla efperienaa maefirai delle cole ) 

11 primo allo fpenb, ed in ogni qualunque fia rincon- 
tro delia vita, riconofee la virtù ne’ tratti di rifcalda- 
ta, di prevenite opinione; il fecondo immancabilmente, 
e collantemente la trova neireferciaio di opere di per- 
fetta morale , fecondo le infallìbili voci dell' Evangelia ; 
Che perciò , pollo al confronto e 1' uno e l’altro , il 
ctifiiano non s’inganna, dice Agoflino, nè viene in- 
gannato , come s’ inganna , c viene ingannato il mon- 
dano Filofofo; dapoicchè la vera virtù, conliderata in 
fellella, e ne’fuoi mirabili clTetii, fi è quella, che, 
opponendoli alle paffioni rubelli dell’Uomo, riguarda il 
giutlo, il retto, il doverofo, l’ irreprenfibilc nelle ope- 
razioni , ed attende con ficurezaa , con energica pof- 
fanza a combattere i vizj , che le fon direttamente 
centrar) . Quindi , non feoza appoggio di verità , ne’ facri 

A q. libri 


Digitized by Googl 


*( vili )* 

libri fi appella la vita dell’ Uomo nna continuata mili- 
zia fopra della terra ; giacché , fe viene cfpofla a riti- 
coli cimenti di crudeli avverfarj , la vittoria , e lìa 
qualunque , non fi riporta da chi non vada premunito 
di efficace armatura ne' pertinaci attacchi . Or fe ( e 
formo qui fui principio un raziocinio, come fi è da me 
imparato nella infallibile Scuola del gran Maelfro di Aqui- 
no ; . Or fe ogni virtù ha il fuo contrario , come io natura 
nelle cofe materiali ancor fi vede : luce e tenebre ; mo- 
to e refillenza : pefo ed azione : acqua e fuoco ; fe ne’ 
veri cimenti la virtù riceve con nobil progreflione in- 
cremento di perfezione , come informe acciajo , il qual 
tratto tratto acquifia i! lucido, dal fuoco , dall' acqua ^ 
che il temperi ; così non può dirli grande nella virtù 
colui , che non trovali coftante in mezzo a fiere , ofti* 
nate, immancabili, crudeliilìme oppofìzioni. Ecco in 
breve V eliefo quadro della Orazion mia; Io vel di- 
fptego in guifa , che fi fa di una tela del Cartacei , e 
di Raffaello. Pio VI. fu veramente Grande, perchè 
la Tua virtù, con nobil condotta di Coraggio,- di Sof- 
ferenza , alla contrarietà Teppe bravamente relìffere . 
Nella dimoffrazione , che fon per fare fu tale afiùnto, 
di grazia non curate pari a chi fi accende di curiofi- 
tà, di defiderio , per rilevar la mafiima tra le maravi- 
glie, non curate , che io narri diffefamente tutto ii 
complefib della Vita dell’ Eroe Pontefice . Vi baffi , che 
io di pafTaggio , ed alla rinfufa dica effer’egli Giovan- 
nangiolo Brafchi da Cefena; che con ammirazion de' 
maeffri , e de’condifccpoli corfe i filofofici, e teologi- 
ci 'fiudj nelle Scuole Domenicane, e precifamente nel 
Collegio della Minerva in Roma ; che al perfpicace ta- 
lento feppe accoppiare una no n interrotta applicazione , 
cd appalesò' oc’ circoli , nelle accademie , nelle arringhe 

ne- 
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«•gli fcrìH *■ e'rie’wncorfi h fermo .ralòre dèi cdùva- 
to ingegno; che primogenito di fua nobil famiglia co- 
detie con magnanima riioluztone al German minore gli 
antichi dritti della eredità^ e del titolo, defiierofo di 
abitar da' amile nella cafa*d^i Signore phacchè da grani- 
de nelle faftofe tendo del. Mondo ; i.Gbe ri':affahilitÌ del 
siano, e-le boone maniere d^.converiàre'inoa .aodaron 
divife dalla, ondeliia , ce dalla ’rifervatezaa. che /in cir« 


collanze tdl tiflretta ifortdnai' oonovnUe/mai vantaggiar 
^rw’w ìodiirette^ j^.comlr^réndblU modts^vche coateti; 
VX fem'pre . del ’ polso' -nói invidiò d;’ profpfiroro .Degli alr' 
tri, e' cbs< quando: dopo ’alttéTÌnfelriorl cariche (i "vidd 
fèr; tratto di lunga fatica^ eteyalto al poBo'idl f relato, 
Cidi Pontificio cTéforirre; prafHiDo già alla Porpora 
Cardinalizia quello è- il tempo ci . dille ,s ohe lio ; deb- 
bo incominciaK» non elevami in .superbia i Dopo di 
avere efpoOb .qoedo poco pOchllEmo riguardo 'al mol- 
lo mohilfimo, che potrebbe, .contentatevi, .che io, 
•pari -ai chi' non cammina , ma. cotrè , vi .dica ancor vi 
dica alla sfoggita , che non icrafi ancor compitarla de- 
cimottava luna- del' fiio meritato; Gardinalàto', alla com- 
pianta Morte di Clemente XIV. i, inelllanho éinq'aantew 
fimotiavo della età fua con unanime confentimento.di 
tuiP i Porporati del- Collegio Apoltolico venne eletto 
{Kr Somma Ecumenico Pallor i deila . Ghilfi idi Gesù 
CriHo.. AI cingerfi le tempie della: facra-.itricirònalta 
Tiara, al feder fulla ficura Cattedra di- Pietro, -nelf 
imprender colla finilìra mano la^ verga della LVlgUan'- 
Saj.efprefTa nel Pontifìcio Bacione, e colla delira (Irin- 
gendo le Doppie Chiavi, che figurano -l’ Autorità jconpef-r 
iali'di fciogliere , e di. legare., di certo che Santa 
Religione aveffe dispiegato, -il bianco paludamento, ed 
a traveifo del 'Vaticano, dell’ A venti no , del.Quirina- 
-I A 5 le, 
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L. p-oto r ^ ££“?.%“ rf. :«..*?«• 

« :chfe ti e»gii<w . VA>^ cMKrfa«® 

laùmnis -liorte 

per i^outocr deH* 

l^iqaitii pF^*^ -coP» ‘*‘ 

Pr'ira»to dellsi CihiefavcoU-ou» . nriMvfeà anxth tf 

le allogre»» n.tv :v.de^>r^^ . ^^.^.,g;^i »aaiagS‘J 
dtV GrantPonteftce: pf' ^...'feoia réfUUiteii»^ 
eh* traeva' di *‘r mnilteri»’ ** 

1. ladrfctra. cura «*5 

tb fpeditainente . ^fiicHoiarte di reg6=*‘®** 

diva dal fictM« poffeAb dm ^ „ei»er« ehtunque i 
di governare i pop®i‘ i Roma ,> Città di mola- 

foffc; ed i" ^ coS^inavafi fecondo 
indine, <e “i* ,f,de»a «l.g»«!ernoy e -le ^ 

peeoati volen * ‘JSrM ;. è venerandi diritti del'i^ 
éderate ''86^ A wkilBma condiiione , traendo d<^ 
tuirio erano IO . -j «jii btollerame d» 

cernente alla Quu«i i 

animo; ed tl pi“ j anticke, ftringevaoft 

ed d Politico , quafc o, Kenefica unione •** 

Seme, ed « ristato da ^u^ 

felicità- del fuddtto, a j- .. ,, fe R fecondo, ed 
profpero ‘«"Fé"" ‘='''“"*/*Xonfi' e mille e mille at 

tri raggliardevoliffiroi . ^ a cofe grandi, a 

fremili''® vigli 1 fnirar ^00 rciutudi^» 

Wfe difRciliffifne, e non trafeurar <oo r«u 
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priideata;, cm proDt«z£a,>con (oitecKtfdine quaaio' rK< 
chivdia il biiogno della valUià dell' affidatogU ovile a 
^vamcoto copiofillìmo del gregge amato, À'erbò pria-, 
cipal Olente .nel cuore • la ' convertion degl’infedeli , e eoa 
o^i sforzo intimava il rinnovellainemo'del raffreddato 
Spirica Apoilolico nella. Coogregazion di Propaganda 
Fiòche chi sà numerar quanti e quali furon gli telan-> 
tifimi Millìonar), che fi fpediron ne' luoghi -più lontani,' 
più fieri /ddla . Incredulità, del Paganefimo. Eccolo ezian- 
dio: iótebderei a' Viftontri di tutte ,lt Oiocefi, ^di tutta 
le.Nazboi del Mondo « e ^fempre trovò venerato' ìl fuo 
vplece, ed in tntt‘i< Monarchi delta Europa rincontri 
la confcfiocu (Tacerà di amichevole córrifpondente attac- 
camento; e;fià l^Augufia Imperadrice delle Rufie , e 
fino il Gran I Filologia Regnante SuccelTor di Mofeovia, 
enfino li] He della Inghilterra ^ e -fino il Gran Signora 
Ottomano gli oHentavan perpetua non interrotta ami- 
cizia. < Ebbe poi il conlblawe piacere ' di veder quello, 
ohe udtri non vide, nè potette vedere, e le.videlo per 
qaalphe tempo , fubtto dalla incolianza della varia na- 
tura indetta 'guado, malconcio .'Q,ijì s’intende la diffi- 
cile imprcTa della bonificazioii delle Paludi Pontine : 
Opera tentata con calore con Tefort da molti vetiilH 
Oefari^ « da più zelami pontefiai di primo nome', 
ma deiòprcr con efito>' infeticillimo.' A quella^ che an- 
■eor fi ammira nella perfezione, e nella durata- btiliffi- 
-ma imprefa^ aggiungete la fabbrica della valla Sagre- 
•flia Vaticana ; aggiungete il compimento del Mulra 
''dementino; aggiungete la erezion deir-Cfcetifco in Ar“tt 
■Coti ; agghutgete la gran Mole ‘ del Palazzo del fan 
'Cafato; aggiungete la fortificazion di diverfi Porti del- 
-lo Stato Papale ; aggiungete il buon’ordine nelle -piaz- 
d’Armi, « figoatameatc di -Civitavecchia , e di An- 
■l\. co- 
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con»; aggiungete le 'fcitntc; favorite, le arti proinòfle| 
aggiungete l' Accademia degli Aborigini Tillamata, s 
più Collegi p;r la cducazion della Gioventù ingranditi 
di patrimonio; aggiungete il Privilegio a' Figliuoli di 
Cefcna pel corfo degli btodj; aggiungete é i»; Ma. di 
pio J A tanta^ giocondità dovei lieguir'Ja triflezza , cp^ 
me dcpo il lulìro di Ciel iereno, che mantien la caU 
ma^ liegue il nuvolofo.ad arrecare il denfo della meb* 
bia, che fuccita e pioggia e tempcfia. Ci. troviamo en{ 
frati infenhbilmen'e , AfcoUatori gentili(rnni:,:.nel più pre* 
cifo deir argomento. rPrende mo l’ avaiìzata Orazione' ua* 
altro aspetto. La Malìzia è in trionto . Il Lìbertinàga 
gio fi è vedito di Filoibfilt . \ La Seiuzion. noni trovi 
«dacoli. Il Vizio (ì fpaccialper, Virtù. Tutto .congiura 
a danno del Regnator del TebrOv Altro non* (i prcten« 
de , che pungere con micidiale velenoTa ortica ' il cuoc 
di colui, che tencalo confacrato al bene della Chiefa « 
ed al profperofo vantaggio di tutte le nazioni del mon* 
do. L'oggetto del ferale impegno, fi d di avvilire un 
Pador di anime vigilantiiCmo , onde potelfe P empietà 
de’Settarj trionfare sfacciatamente fenza:oppcrizione,..« 
fenza rimorfi . La perverfa follecitudine de’ capricciofi , 
e la intolerante fagacità de’ ribelli tendono a dar teme- 
rarj. crolli alla Sovranità,- e così.voglion vedere anche 
il .Vicario di Gesù Crifio privo di 'Prono,- privo i. dà 
Regno. Il nembo didruggitore,G, sà , donde forge ^ dotw 
de viene. £fib è parto orrendo dell’ardita mifcreden^ 
,za, e ferba le peccaminofe ,. le bruttilGme fembianze, 
dell’ odinato Manicheifmo. 1 giurari partiggiani : di tal 
.follìa la voglion fare da drenui Codruttor della felir 
cità , con dirli gli fmalcherati Liberi Muratori , e fufci- 
landò ribellioni , e promovendo pretedi , e tramando in» 
fidie , ed avventaodo ferali adalti al ^cerdozio • zlU 

Mo-, 
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Monarchia, al Celibato, al Monachifmo , ’psnfdttó di 
render l'Intiero Mondo fervo del lor capriccio. QjeQo 
è un motìro, chi può negarlo? In altra mia Orazione 
ve l’additai deforme crudcliflìmo , e come tale è da 
temerne inevitabilmente rovina, lìragge , delolazione, 
morte. Sulle prime il buon Pallore , lulle prime l’ot- 
timo Pio VI. ricorre allo Dio degli Eferciti col fer- 
Tor della preghiera , e non fa pafTar giorno , che non 
fi porta umile , riverente a piè del Principe degli Apo- 
lloli ad impetrarne il patrocinio. Indi alle notizie, 
che tratto tratto riceve di violenti uccilìoni , di conti* 
nuati faccheggiamenti , di arditi fagrilegj, di sfacciate 
apofìafie accorre con fogli, e fcrive da padre. Fa feo* 
tir la fua voce, ma fempre rivtlta alla dolcezza, Cj 
potendo a danno de’ protervi fulminare autorevoli e fpi-' 
rituali anatemi , fi ritiene , noi fà , perchè de’ ribelli 
non crede la pertinacia , e ne afpetta la- converiìone .• 
Se gl’ intimano da tutta gente flranìlTime pretcnzioni , 
e coti trailo al folle partito degli empi, de’ malignan- 
ti ; ma egli fenza perderli di affabilità, di prudenza,' 
e feoza urtar nella viltà, nel timore, sà reliller con 
Coraggio ; E fcbben le fue apofloliche lettere fien pie- 
ne di convincentiiTime ragioni, la più ragionata efclti- 
fiva è fempre Pallòrbente delle rifpolte. Non licei dif- 
fe il Battilia, e fu riputato coraggio; ed un Nò è 
fempre il folo detto di Pio VI., che sà veramente d’ 
intrepidezza . Ma , dopo l’ ingiufìa uccifion di un gran 
Re, che dallo llelfo Poniefrce venne fontmamente com- 
pianta, penfa l’infano baccante Giacobintfmo , con ar- 
dimentofe armate palfare t Monti di divifìone, e fcen- 
dcT per le Alpi. Ecco un torrente, che allaga, che 
inonda: ficut torrens in aujìro'i éd ■. alla licenza milita- 
re'^, la quale trova da per ogni dove parteggiani della 

il QCe 
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nequitia cede il Milancfe , il Veneaiano , il Turineft', 
la Lombardia , e buona parte dello Stato Papale . Ahi 
afF.inno ! Ahi tormento pd cuor fenlibiliffinio dtl Santo 
Paftorc ! Il faper di tant' anguliia tollerarne il gravofo 
pcfo è pur Virtù , è pur Coraggio . E quello è poco. 

Fin dentro Roma giunge la torbida d.'Vatiatrice inon* 
dazione, e rendutala ferva nella oiicntata folMa di li- 
bertà, sbalza violentamente dal foglio del Vaticano il 
Pontefice, e s’ impadromfce di Roma. Ma a ihe fer- 
von qneir infoiti, quei motteggi , quelle derilioni, quel- 
li ilrapazzi, che dagl’ ingioili conquiRatori fe gli pre- 
ftano ? A che tenerlo riftretto in munita rocca ? A che 
privarlo del chiefaftico corteggio.* A che impedirlo la 
comunicazion necelfaria cogli altii Pallori per la dif- 
iimpegno del fuo Pontificato? A che.... Oh Dio! £ 
venuto per lui il trillo tempo, annunciato dal Reden- 
tor Maellro nell IRituir 1' Apollolato ! Voi, voi, eì dif- 
fe a Pietro , ed a' fuoi immancabili ' Succelfori , voi , 
voi, inevitabilmente voi, per elfer miei fidi legu.>ci, 
voi dovete nel mondo tollerar^ fempre la più fiera per- 
fecuzione, che quali gravofo torchio vi dovrà compri- ' 
mere : in mundo preffuram haieèitis . Quello tempo è 
venuto ; tempo donato alla podcllà delle tenebre , e 
quindi all' efperimentato Coraggio feguir dee coflantifii- 
ma SoRerenza . Che abbia Fio VI. nell’incontro di tan- I 

te dure vicende il magnanimo della Sofferenza io det>- ! 

bo accertarvelo , e voi il dovete credere . Solam nte 
nel darvifi un rifleflb fi rileva , eh’ egli l' anguftiato Pa- 
llore, per quanto fe gli dica, per quanto fe gli faccia, 
fi ritiene Tempre io fedeffo , e tace . Così fece il Na- 
zareno nel memorabil giorno del fuo patire, e qiufi 
mutolo agnelletto all’uccilìone pazientemente tacque; e 
cosi vedrem fino alla morte Fio VL, che , una fola 

la- 
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lagnanza, non manda fuori dal labbro fuó. .. .Ma!oht-« 
ra>! ohimè! Crefce la inonda zioae ! Il torchio tiringsli 
viemaggioi mente , e piu violentamente comprime! Oa 
inano armata vien tolto dal Tuo dolce ritiro , dal Tuo 
amato ripofo , e pollo tra ineforabilt foldatefche in viag« 
gio elee da Roma, e parte. Pio VI. parte da Roma( 
Ma come vi parte ^ Non con quel fallo , non con quel 
feguito, non con quel corteggio, non con quel deco« 
ro , allorché portoÉ a tener conferenza col Gran Re« 
gnator dell'lllro. Vi parte da povero, da. infelice, da 
pri gioniero, ed in fembianza di fchiavo , di' reo; a 
pur vi parte pacifico, manfueto, ed a Roma, che Ur 
Icia, ed a Roma, che non fi cura del fuo violento par- 
tire , volge il guardo di tenerezza, ed in quella guifa 
le dice: ingrata, ingrata Roma! Tu non, rammenti i 
miei beneficj , le mie cure , le mie indullrie , gl’ impe- 
gni miei,fe per me di affetto ti fei cangiata! Parte /a. 
te il Profeta, l'Unto del Signore da Xe a’ invola • 
Ma guai guai! L’ira del Sommo Iddio ti è fopra, che 
non ceflerk fe non al mio morire ! . . Altrove ìp vado a 
lafciar la mia terrena fpoglia, per compiere i divini 
giudizj, ma tu farai la vittima della guerra, che non 
ti farà piu conofeere, che non ti farà più dillinguere 
per l'alma Città regina del Mondo! Tu.... Ingrata! 
Addio. Io non sò poi qual fi folle- nel rattrìfiato cuo« 
re, dopoché giunto nella Tofeana? Dovette, colà rima- 
nerli per molti e molti meli tra poveri ClauHrali , 
foggetto a chi gli porgeffe cibo e bevanda . Sb bene , 
che vero Abramo eragU riferbata altra più fteniau 
pellegrinazione . Un comando gli fi fa fentire, che for- 
gefle , che andaffe ... Mi prevalgo di quelle femplici 
(VOCI, per non dire, eh’ è tratto a forza di andare, in 
mezzo de’ veri fuoi nemici. In mezzo de' veri fuoine* 
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mici! Per oga' altro lirebbe qaello un timo'’e , e purè 

10 provo nell'animo la viva fjrza di an'ellraaco pia'- 
cere. Veggio l'Arca del Teftamento , dopo il fiero at- 
tacco degl’ Isdraeliii co' Filitlei nella Campagna di Alee, 
andar, prigioniera in Azoto. Polla in bisbìglio , in agi- 
tazione la intera popolazion benedetta per cosi amara 
dolentidìnia perdita , credette tatto il male venirle fo- 
pra, c non .afpettarfi di ficaro- che ulteriori rovine, 
che feonfitte deplorabiliflìme . Ma che? Appena locatait 
da’ Filitlei l’ Arca nel Tempio di DagOne , videfi l' infame 
Nome i cader, più volte (Iritolato nel pavimento ; ed 
aggravatati la mano del Signore fopra degli Azoiti, e 
decloro popoli confinanti, gli difperdette confuti; e 
cagionatoli quella . lùperna vendicatrice mano un male 
aitai .:peno(o, ei producendoli in ogni, contado animali' 
fchifolilfimi colla dcvallazione , e coll’ incendio de' cam- 
pi , e-delle.felve,jgii.riduire all'ellremo della difperat 
alone , ed alla dura confufion della- morte . Si è llabi- 
litò „fi è ivolutot condurre fuori d'Italia, ed ove regna 

11 Giacobinifmo:,. il Santo Vecchia Pallore; e colà ,i 
non sb ; fei prigioniero od in'otiaggio, per ritenerlo in 
affanno, nib; che non-può cadere in elitanza,i che Id- 
dio, maturando la implacabil fua collera, e. compiendo 
ilifuo irritato: furore', fcaglierà contro della pertinacia, 
(dia danno de’ protervi oltraggiatori 'la più memorabil 
vendetta , La Dea , la falfa . Dea della fognata Libertà 
f;arà dillrutta , e’ fòlli maniaci adoratori non folamente 
feornati , avviliti, ma eziandio difperti, interamente 
galligati . £ .farà quello forfè un prefagio dell' animo 
mìo , , detiderofo del ibene della Chìefa , e . de' vantaggi 
de’ Principi ? Ah! Nò, non è prefagio; elfo è un ca- 
ia, che ti..và tuttavia compiendo. £ non ti vide ^ 
che^ appena entrato il pellegrinante Pontefice nelle 
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7erre della proHituta Babilonia , il Ciel rénduCo per 
xioi benigno ne ridonò la perduta pace , e fece ripor- 
tar tanti fegnalati trionfi alle armi regali vittoriofe 
de* Monarchi ? E fin nell’ interno delle popolazioni ne- 
miche , e tra loro (leflì , fufcitandofi la più violenta 
confufìone , fì .cagionerà la loro eliùal rovina ? E £t 
tanto ha fatto l'andata di Fio VI. in mezzo .de’fuot 
nemici , e la fua dimora di Virtù , di Sofferenza fi è 
contradiflinta a vantaggio della Religione , che farli 
poi, che farà la fja Morte, renduu preziofa innanzi 
divin cospetto? Egli muore io efilio : Egli muore 

g l igioniere : Egli muore lontano dall’ ApoBolica Sede ; 

gli muore tra nemici oltraggiatori : Egli muore ri* 
dendofì del Mondo infano , e delle fbUi fue vertigini ; 
£gU muore contentandoiì deUe paffate tribulazionir Egli 
muore amante della Croce, defìderofo di più patire; 
£gU muore . . . . O Morte ! O Morte ! Invidiabile Mor* 
te ! Tu iti la vera Morte dell' Eroe Criftiauo , e tale 
eonvenifti a Tio VI. in quello tempo di vera deprava*. 
2Ìotie e di peccato; e conventfU, per ifcoroar col Co* 
raggia i nemici della Religione e del Trono, c colla 
fofferenza avvilirli ! Deh ! Se tu vibrafU 1* iofanfto col' 
po nel punto che Roma afpettava il fuo gloriofb ritor- 
no deh ! Monta il cavallo che vide Giovanni nella fua 
Parmofa , rallenta il freno, e corri al Campidoglio; e 
.quel -maoHlrale bronzo, il quale, al mancar di una 
V ita così pregievole , non dette fecondo 1‘ inveterato co* 
A urne i lugubri tocchi, da te colla tua fcarnata ma-> 
no lì ponga in 'moto. Della all' inafpeitato tintinnare, 
fa' ravveduta Roma, paffa col feguito' di-.iptt’^i fedeli, 
del dovere -e della ragione, paffa alle. Leggio Vaticane ,, 
inoriate da-Raf{aello<,‘Colà tra il cuoio dogli altri Pon-t 
te fici colla punu dell* adunca tua falce imprimi if nor 

me 
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me deU'eflinto Eroe. Scrivi in flilo di ferro, foprs 
lamina di piombo , e qnalicchd fi fcolpilfe in dura re* 
lice. Scrivi, cd attendi ferioiatttente alla tua fcriitu* 
ra . La Religione , e la Sovranità fono al gnnd' atto 
ptefenti . Tutte le Virtù, che ccftiiuifccn l’Eroe, ti 
fan corona ^ e farebbero invogliate di .predare ajutq 
all’ opera della tua mano . Scrivi prello , non tardare , 
ferivi — Giovangiolo Brafchi s3 Pio VI. ss Ppatejict. 
Mtjimo se Nato in Ctfena o 17. Dicembre 17 17* sa 
ÀJjunto olio Cotteirs éì Pietro nel ■dì 1 5. Pebbrtto 
1775. te Morto in Valenza Città del Deljtnato a 09. Ag*^ 
Jfo 1799. Scrivi non ceffare ancora , ferivi — Sacer* 
doj magtnu , qui in vita fua fuffulftt Domam , ■& in dit’ 
but fait corroboravit Templum . Rroliegui , fcrWi se £c^ 
co r Uont di Coraggio , di Sofferenza . Ecco, par uU 9 Ìr- 
tù fcornaii lavviliti i nemici della Religione del Trono, 
Scrivi te Ecco I Eroe te Ecco la Vittima del Giaco, 
tinifma . Scrivi cosi ; H compita ' 1 ’ «pera col corfo di 
qnel magro Cavallo và duve..^ta vuoi,. Intanto, «h« 
più rimane a dire? Non altro, amati Confratelli, noD 
altro, che animarci a volgere al Sommo Idd 0 le' no- 
fire umili preghiere, per ottenere al Oefun'o Foote(i> 
ce l’eterno ripofo, alla Italia, alla Europa il com- 
pimento della defidenta Pace, ed alla vuota Caitedr» 
di Simon Pietro un meritevoliSiino Snccetlore . Ecco 
r Ara , il Sacrificio or fi profiegue,la preaioU filma Vitti- 
ma i per ioimolarfi . G‘ invefta un divoto fe rvore , * 
ci fia compagna la più impegnau Eiducia. Parli il 
cuore piucchè non parli il labbro, e li auenda feo- 
za meno • qoelchè ferventemente s' implora . Or poflb 
ripetere a ragione, che nulla più rimane a dire, chy 
PElogio a PiO'VIt è terminate. Ho detto l’ Elogio; , 
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Ì»E’ FUNERALI 
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FATTE DAL MEDESIMO AUTORE 


' • I ■ . 

Sull* Porta della Chlefa. 

EHEV ! MORTIS . FACINVS ! 

EHEV ! FATVM . PII . VI . DEPERWTVM ! '' 

EHEV ! SANCTA . IERV5ALEM . (»BATA . GVBERNIOi 

PRO , Tanto . opt»memerito'.p<3ntipice. maximo 

. SODALESV ALBI .DISCIPLINATI 
EXTREMVM . PIACVLARE . OFFICIVM 
HEiC , RELIGIOSE . EXOLWNT 
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1 , (Avanti ’tl 1umoh._ 


Piys_. VI 



MAGNVS . IN . M AGNIS . IN . DIFFICI LLIMIS . PROMPTVS 


. DlLECTVS . DEO . HOMINIBVS.. QVE CARVS .. 
REGIBVS . IMPERATORIBVS . SEMPER . ACCEPTVS 

, ' \ ■ I 

PRVDENTIA . VIGILANTIA . DOCTRINA . SANCTITATE . 


AD.APICEM.SACERDOTU.PRO.MKRITIS ^ ASSVMPTVS 
. POMPTINAS . FELICITER . EXSICCAyiT. ' v ‘ . 

,1 . ; MVSEVM,. CLEMENTINVM . COMPLEyiT, . . : 

VATICA^ .^SAC^RIVM . EREXIT 

. vrbem^;ficiis.orbem.qve.exempus.decoravit 

ECCLESIAM , FORTITVDINE . PR^MVNIVIT . 
RELIGIONEM . eONSTANTIA . DEFENDIT 
POST . TOT . TANTOS . QVE . CASVS 
DIRIS . EXPLETIS . PEREGRINATIONIBVS . 

VI . lACOBlTIC® . PRAVITATIS 
IN . EVILIO . AD . COELVM . VAL£NTIi£ . SVOLA VET 
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